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       15 marzo
Ti racconto un libro
Magenta - Cinemateatro Nuovo
Lettura del testo: ‘C’era due volte 
il barone Lamberto’ - ore 16

▲

       17 marzo
La Traviata
Cuggiono - Sala della Comunità
Proiezione ‘live’ dell’opera di 
Giuseppe Verdi  - ore 19.45

▲

          15 marzo
Tris d’assi con donna
Domenica 15 marzo, alle ore 17, presso la Sala della Comunità San Luigi di Cuggiono, 
la compagnia meserese ‘4 salti in platea’ debutta con la sua prima ‘esterna’. Emozione 
ma anche simpatia perchè l’opera che sarà presentata è davvero molto coinvolgente. Ma 
lasciamola descrivere agli stessi autori: ‘Tris d’assi con donna’ tratta con leggerezza ed
ironia argomenti di estrema attualità, primo fra tutti l’abitudine dell’uomo a giudicare 
senza conoscere e il ‘vizio’ di occuparsi della vita altrui invece che della propria. I 
personaggi di questo copione sono incapaci di assumersi delle responsabilità, non 
vogliono crescere, non vogliono far fatica, vogliono che tutto rimanga invariato senza
che quello che considerano il loro equilibrio venga turbato. Vi lasciamo con qualche 
nostra impressione: “L’amore che sgorga dalla libertà come una sorgente dal suolo, 
l’uomo che è misero senza l’amore che pulsa nelle vene e diventa vera felicità”.

▲

       15 marzo
Film - Inkheart
Magnago - Cinema S.Michele
Proiezione de ‘La leggenda di 
Cuore d’Inchiostro’ - ore 21

▲

       18-22 marzo
Disney on Ice Principesse
Milano - Palasharp
Da un castello sul ghiaccio dan-
zano tutte le principesse Disney

▲

      22 marzo
Motori e macchine e gravità
Abbiategrasso - piazza Marconi 
Sfrecciano le ‘rosse’ del Ferrari 
Club locale

▲

       22 marzo
Il cestino dei tesori
Magenta - ‘Altrospazio’
Idee sul riciclaggio proposte dal 
mercatino equosolidale

▲

       14 marzo
Notte bianca
Busto Garolfo - via Cadorna
Concerti, spettacoli di magia, 
danze e giochi di fuoco

▲

            21 marzo
Nuova Civiltà
Cuggiono - Sala della Comunità
Grande concerto live di Roberto 
Bignoli - ore 21

▲

Una ‘Notte Bianca’ e tanti appuntamenti a teatro
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Le crisi dimenticate dai media

N
el buio di una sala con-
ferenze sono proiettate 
delle immagini che tol-
gono il fi ato. Primo scat-
to: polvere, in lontanan-
za un campo profughi 

affollatissimo con panni puliti stesi 
in un sudiciume di coscienze. Non 
è un fi lm. E’ la quotidianità che si 
assapora ogni giorno in Pakistan. 
Altra immagine: centinaia di mi-
gliaia di persone fuggono in tutte 
le direzioni alla disperata ricerca 
di salvezza, tra bambini soldato e 
donne senza più un’anima nei loro 
occhi. Manca acqua, cibo e riparo; 
l’accesso all’assistenza sanitaria 
è praticamente inesistente. Que-
sto invece è il Congo.  Nessuno 
sa nulla, ciò che non è detto dalla 
televisione non esiste. Eppure sap-
piamo tutto degli amori nella Casa 
del Grande Fratello, cerchiamo di 
leggere il labiale di Mourinho e 
sappiamo dove Simona Ventura ha 
passato le vacanze di Natale. Tv e 
giornali ci inondano di informazio-
ni e immagini, ma sono davvero di 
qualità e veritiere? L’audience con-
diziona chi informa, i mass media 
modellano il loro target. Nel 2008 
la percentuale di notizie sulle crisi 

umanitarie mondiali, passate sui 
principali telegiornali, sono state 
in costante diminuzione. Dal 10% 
del totale delle notizie nel 2006, 
all’8% nel 2007 fi no al 6% (4.901 
notizie su un totale di 81.360) 
nell’ultimo anno.  L’analisi, dram-
matica e impietosa, è nel rapporto 
scritto da Medici senza Frontiere 
in collaborazione con l’Osservato-
rio di Pavia.  I dati sono allarman-
ti: nella tragica top ten delle crisi 
dimenticate spicca l’emergenza 
sanitaria nello Zimbabwe, la ca-
tastrofe umanitaria in Somalia, la 
situazione sanitaria in Myanmar, i 
civili nella morsa della guerra nel 
Congo Orientale, la malnutrizione 

infantile, la situazione critica nella 
regione somala dell’Etiopia, i civili 
uccisi o in fuga nel Pakistan nor-
doccidentale, la violenza e la soffe-
renza in Sudan, i civili iracheni bi-
sognosi di assistenza, gli effetti nei 
paesi poveri della diffusione della 
coinfezione HIV-TBC.  La black 
list è stata presentata e analizzata 
in un nuovo rapporto dell’orga-
nizzazione presentato mercoledì a 
Roma ed è stato anche l’occasione 
per lanciare la campagna “Adotta 
una Crisi Dimenticata” - con il pa-
trocinio della Fnsi - per chiedere 
a quotidiani e periodici, radio, tv 
e testate online di impegnarsi nei 
prossimi 12 mesi a far diventare 

Le tragedie del mondo spesso trascurate dai mezzi di informazione 

‘notizie’ i drammi che affl iggono 
il sud del mondo. Forse c’è una 
legge, non scritta, che giustifi ca chi 
per difendersi o per non pensare 
prende le distanze dalle tragedie 
che opprimono quasi tre quar-
ti degli abitanti della Terra.  Un 
diritto che suggerisce di non farsi 
coinvolgere ogni giorno da chi è 
costretto a contare i bambini che 
ogni minuto, da qualche parte nel 
mondo, muoiono di fame o paura 
o malnutrizione. Da quei numeri, 
entro certi limiti, è dunque lecito 
non farsi travolgere, se non altro 
per evitare l’assuefazione e far di-
ventare tutto quello che vediamo 
in tv una semplice progressione di 
fotogrammi senza senso. C’è però 
anche un obbligo etico che dovreb-
be indurre le persone come noi a 
non dimenticare del tutto cosa sta 
succedendo fuori dai nostri orticel-
li ben curati. Luoghi dove l’occhio 
dell’informazione occidentale non 
arriva quasi mai, se non in occa-
sione di catastrofi  naturali, oppure 
‘emergenze umanitarie’ provocate 
dai frequenti sussulti di guerra, se 
non addirittura per meri interessi 
commerciali, sanciti da visite uffi -
ciali di qualche sottosegretario. A 
Noi la conclusione.  Per ulteriori 
informazioni http://www.medici-
senzafrontiere.it/.

Stragi nelle scuole ad opera di studenti. Il ‘fenomeno’ ha raggiunto il cuore della nostra Europa
Negli Stati Uniti è ormai un inquietante fenomeno che si ripete, 
in zone diverse e tutte apparentemente impensabili, ad ogni anno 
scolastico, ma mai in Europa si era arrivati a questo punto. Lo scorso 
mercoledì un ex allievo di 17 anni ha fatto strage in un liceo del 
Baden-Wuerttemberg, a una ventina di chilometri da Stoccarda. Tim 
Kretfchner ha ucciso 15 persone, nove ragazzi, tre insegnanti e poi tre 
passanti, e ne ha feriti altre sette. Infi ne si è suicidato sull’auto usata 
per la fuga. Un dramma sconvolgente, anche questa volta annunciato 
su una chat in Internet la notte precedente. Veniva defi nito ‘perdente’, 
ma come è possibile che nessuno potesse immaginare il suo disagio?

Un gruppo di profughi. Foto di ‘Medici senza Frontiere’

E' facile dire di sì.

Per tutte le tue occasioni speciali.
C’è un luogo esclusivo, immerso 
nel verde, che aspetta solo che
tu dica sì. 

03303311 329329260260
solbiate olona   hotel@lerobinie.com   www.lerobinie.com
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R
oberto Donadoni e 
Luigi De Canio. Sono 
loro i volti ed i nomi 
nuovi del campionato 
di calcio di serie A. Il 
primo, dopo la paren-

tesi come tecnico della Nazionale 
italiana, è stato chiamato per sosti-
tuire Edy Reja a Napoli, il secondo, 
invece, avrà il compito di guidare 
il Lecce, fino alla scorsa domenica 

nelle mani di mister Mario Beretta. 
Due realtà e due società certamente 
differenti e, soprattutto, con diver-
se motivazioni ed obiettivi, ma che 
forse, in questo periodo, sono acco-
munate dalla stessa identica situa-
zione di crisi e difficoltà. Compiti 
che, quindi, non saranno facili per 
i due neo allenatori perché, se da 
una parte Donadoni avrà il dovere 
di riportare al più presto il Napoli 
nella parte alta della classifica, cer-
cando di non far rimpiangere Reja, 
il tecnico delle grandi promozioni 
dalla C alla B, fino alla massima 
Serie, dall’altra De Canio dovrà 
lottare, fino all’ultima giornata, per 
riuscire a salvare dalla retroces-
sione la sua squadra. Ora la parola 
passa al campo, l’ultimo indiscu-
tibile giudice che potrà decidere 
sulle sorti e sul futuro di queste 
due formazioni e che dirà se le ri-
spettive società hanno fatto bene a 
cambiare. Non rimane, quindi, che 
attendere per vederli finalmente 

all’opera e per capire come avran-
no intenzione di far giocare le loro 
squadre e, soprattutto, se saranno 
all’altezza dell’incarico che è stato 
loro affidato. Il tempo non è, infat-
ti, molto ed il campionato sta len-
tamente giungendo a conclusione. 
Quindi bisognerà mettersi subito al 
lavoro per riuscire a centrare quei 
traguardi prefissati nel corso della 
stagione.

Due nuove panchine in A  
Donadoni e De Canio alla guida di Napoli e LecceIl ritorno di Ronaldo

Ronaldo è tornato! E lo 
ha fatto nel migliore dei 
modi possibili: entrando 
dalla panchina, colpendo 
una traversa ed andando, 
successivamente, in gol 
per l’1 - 1 finale tra il suo 
Corinthians ed il Palmeiras. 
Una grande soddisfazione 
per l’ex fenomeno e numero 
uno al Mondo che, in questo 
modo, ha voluto rispondere 
alle numerose critiche ed 
ai continui attacchi che gli 
sono stati mossi nei mesi 
scorsi. Ronaldo è rinato? 
Bisognerà attendere qualche 
tempo prima di avere la 
conferma. Se così fosse 
allora sarà vero il detto che  
‘I fenomeni possono cadere, 
ma sono sempre capaci di 
rialzarsi...’.    
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I
mparare ad effettuare in 
tutta sicurezza la discesa di 
fiumi non particolarmente 
impegnativi. Questo uno 
degli obiettivi del corso 
base di kayak in acque flu-

viali, tenuto da istruttori qualificati 
(UISP e FICK), presso il Centro 
Avviamento allo Sport Kayak e 
Canoa dell’Associazione ‘Canoa 
Club Milano’, riconosciuto dalla 

Deborah e Giusy:
un ‘duo vincente’

U
na prova eccellente. Una 
gara che ha messo in mo-
stra tutte le loro qualità 
e che non può fare altro 
che riempire di gioia e 
soddisfazione tutti. Nel-

lo scorso fine settimana, Deborah 
M e s e n z a n i 
e Giusy Cri-
stello, atlete 
del Japan 
Karate Sho-
tokan di Ca-
stano Primo, 
hanno preso 
parte ai Cam-
pionati Ita-
liani di Kata 
a Lanciano, 
dimostrando 
ancora una 
volta di esse-
re delle vere 
e proprie 
campionesse. 
Di fronte a ben 80 atlete parteci-
panti, le due castanesi sono riuscite 
a centrare un grande decimo posto. 
“Siamo tutti molto soddisfatti - dice 

Giovanni Longo, presidente del Ja-
pan Karate Shotokan - voglio fare 
i complimenti a Deborah e Giusy 
per il prestigioso traguardo rag-
giunto e, soprattutto, perchè hanno 
dimostrato, ancora una volta, di es-
sersi impegnate e di avere lavorato 

per ottenere 
questi im-
portanti rico-
noscimenti”. 
Un grosso 
applauso, ol-
tre che alle 
due atlete ‘di 
casa nostra’, 
è doveroso 
farlo anche 
al Maestro 
F r a n c e s c a 
Adriatico che, 
con costanza, 
si è occupata 
della prepara-

zione. Complimenti ancora a tutti. 
Ora, un grosso ‘in bocca al lupo’ 
per i prossimi appuntamenti che at-
tendono il Japan Karate Shotokan 
nei mesi futuri.   

Corso di kayak al Canoa Club
L’allievo imparerà ed effettuare in sicurezza la discesa sul fiume

FICK (Federazione Italiana Canoa 
Kayak) e con sede a Castelletto di 
Cuggiono. L’iniziativa si svolgerà 
dal prossimo mese di aprile, fino 
a settembre, ed ogni corso avrà la 
durata di 3 week end consecutivi 
(sabato pomeriggio e domenica 
mattina), per gruppi di 6/8 perso-
ne. Chiunque potrà partecipare, 
gli unici requisiti richiesti sono: 
iscrizione al ‘Canoa Club Milano’, 

certificato medico di idoneità alla 
pratica sportiva non agonistica e 
saper nuotare. Inoltre tutto il ma-
teriale indispensabile, ad eccezione 
di attrezzature strettamente perso-
nali, quali scarpe, maglioni, ecc..., 
sarà distribuito dall’Associazione 
stessa. Al termine del corso, con 
l’iscrizione al gruppo, si avrà di-
ritto a continuare ad usufruire del 
materiale nautico messo a disposi-

zione per i soci e della stessa strut-
tura. Per maggiori informazioni o 
per iscriversi è possibile contat-
tare la segreteria, presso la sede, 
dal martedì alla domenica, dalle 
8.30 alle 22, oppure mandare una 
mail all’indirizzo corsiKayak@
canoaclubmilano.it. Si tratta di una 
bellissima esperienza di crescita e 
formazione e di apprendimento di 
una nuova disciplina.       
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S  
i è parlato di sicurezza. Lo 
scorso martedì alle scuole 
di Arconate e Buscate si è 
svolta una vera e propria 
giornata dedicata a questo 
importante tema. Per l’oc-

casione a parlare con gli studenti 
sono arrivati diversi rappresentanti 
delle Forze dell’ordine e di soccor-
so presenti sul territorio, tra cui la 
Polizia locale di Arconate e Bu-
scate, i Vigili del fuoco del distac-
camento di Inveruno, i volontari 
della Croce Azzurra di Buscate, la 

A scuola si parla di sicurezza

NON SOLO FIORI
di BarbaraVia Arese, 4 - Robecchetto C/I (Mi)

Tel./Fax 0331 875389 - Chiuso il lunedì

Consegna in tutto il mondo
Fiori recisi e piante per ogni occasione 
Addobbi per ogni ricorrenza
Speciale sposi 
Noleggio piante per eventi

GIARDINIERE
ENGHEBEN RENATO

15 anni di esperienza
al vostro servizio.

Creazione giardini
piante secolari
potature varie

Tel. 338 6794111

Protezione Civile ed il Parco del 
Ticino. La mattinata si è articolata 
su tre importantissimi momenti: la 
parte teorica, con lezioni e spiega-
zioni direttamente in classe, quin-
di quella pratica, che ha permesso 
agli studenti di conoscere da vicino 
i vari mezzi e le attrezzature utiliz-
zate durante i differenti interventi 
ed, infine, la prova di evacuazione. 
E’ stata una giornata di apprendi-
mento e di conoscenza davvero 
molto importante e significativa 
per ciascun alunno. 

 Alcuni momenti delle lezioni teoriche in classe
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M
entre i ‘nostri’ stu-
denti sono impegnati 
tra compiti in classe, 
interrogazioni, lezio-
ni e laboratori, per la 
scuola italiana è arri-

vato il momento di fare un primo 
bilancio sulla situazione del primo 
quadrimestre per quanto riguarda 
valutazioni e pagelle. Secondo i 
dati, forniti direttamente dall’uffi-
cio stampa del Ministero dell’Istru-
zione, nelle scuole secondarie di 
secondo grado (scuole superiori) il 
72% degli alunni ha riportato alme-
no un’insufficienza (lo scorso anno 
erano il 70,3%), contro il 28% che 
non ne ha avute (29,7% nell’anno 
precedente). Entrando più nello 

specifico, possiamo notare come 
il tipo di istruzione che riporta la 
situazione maggiormente negati-
va continua ad 
essere quella 
Professionale, 
con l’80% dei 
ragazzi che ha 
avuto  delle 
insufficienze. 
Seguono gli 
Istituti Tecnici 
con il 78,1%, 
i Licei Artisti-
ci e gli Istituti 
d’Arte con il 
77,2%, quindi 
gli ex Istituti 
Magistrali con 
il 70,9%, gli Scientifici (64,5%), i 
Classici (60,1%) ed, infine, i Lingui-
stici con il 59,9%. Tra le discipline 
quelle che risultano essere ancora 

Più insufficienze nelle scuole
Come sono andati gli studenti nel primo quadrimestre? Ecco i dati

Dal ‘G.Torno’ di Castano 
Luciano Marzorati spiega che...

Le pagelle e il 5 in condotta
Le opinioni dei nostri studenti                                                                                                                              

P
ochi giorni fa abbiamo 
incontrato Luciano 
Marzorati, dirigente 
dell’Istituto di Istru-
zione Superiore ‘G. 
Torno’ di Castano Pri-

mo, per sapere come ha reagito il 
corpo docenti al nuovo regolamen-
to. “La questione del 5 in condotta 
ha avuto varie vicissitudini - spie-
ga - Posso dire di essere favorevole 
all’autonomia 
per le scuole 
in ogni setto-
re. Inoltre, il 5 
in condotta è 
una decisione 
grave, da pren-
dere valutando 
de t e rmina t e 
situazioni e 
contesti, caso 
per caso - con-
tinua Marzora-
ti - L’istituto di 
Castano Primo 
si è, poi, impe-
gnato a stilare un regolamento in-
terno che stabilisca i parametri di 
valutazione ai fini dell’attribuzione 
del voto in condotta. Il documento 
è stato discusso in Collegio Docen-
ti ed in Consiglio d’Istituto, al fine 
di garantire omogeneità in sede di 
scrutinio. Nel concreto, non è stato 
attribuito nessun 5, ma qualche 6, 

C
osa pensano, invece, gli 
studenti della valutazione 
del comportamento e del-
la comprensione di questo 
voto nella media scolasti-
ca? Siamo andati a chie-

derlo direttamente a loro, parlando 
con quattro studenti dell’Istituto 
‘Torno’ di Castano Primo ed una 
ragazza del Liceo Europeo di Ar-
conate: “Nella mia classe hanno 
assegnato due 
6 in condotta 
– spiega Re-
becca, 17 anni, 
che frequenta 
la scuola ca-
stanese - Non 
è cambiato 
molto, i criteri 
di valutazione 
sono gli stessi 
degli anni scor-
si, sono solo i 
numeri a essere 
diversi”. “Nel-
la mia classe 
- afferma Paolo, 19enne anche lui 
del ‘Torno’ - non ci sono stati voti 
bassi nella condotta. Comunque io 
non sono per niente d’accordo sul 
fatto che si debba valutare anche 
la condotta a scuola e, soprattutto, 
che faccia media con le altre mate-
rie scolastiche: il profilo didattico 
ed il comportamento sono due cose 

di Alessio Belleri
e Alessandra Caccia

completamente diverse”. “Neanche 
nella mia classe ci sono stati casi 
di 5 o 6 - continua Marco, 15 anni 
- Comunque non sono né comple-
tamente favorevole né completa-
mente contrario a questo provve-
dimento. C’è da dire che con una 
scala di valori così ampia si può 
differenziare meglio la valutazio-
ne. Si individua più facilmente chi 
veramente non si comporta bene”. 

“Io sono d’ac-
cordo sull’as-
s e g n a z i o n e 
di un voto in 
condotta - dice 
Giulia, 16enne 
- Ma solo in 
casi eccezio-
nali di ragazzi 
che compiono 
azioni partico-
larmente gravi, 
con sospensio-
ne anche dalle 
lezioni”. Al Li-
ceo Europeo di 

Arconate invece a un allievo è stata 
assegnata l’insufficienza… “Nella 
nostra scuola - ribadisce la 15enne 
Alice - è stato dato un 5 in condot-
ta. In ogni caso, è giusto secondo 
me valutare anche il comportamen-
to, però penso che non sia possibile 
che un ragazzo con una media alta 
prenda un 5 in condotta!” 

in casi particolari. Le valutazioni si 
attestano globalmente tra l’8 ed il 
9. Avendo presieduto tutti gli scru-
tini, posso affermare che i docenti 
si sono dimostrati all’altezza del 
compito e hanno giudicato in ma-
niera imparziale”. In generale, il 
preside Marzorati si schiera a favo-
re della valutazione sul comporta-
mento degli allievi, ma non lo ritie-
ne un provvedimento risolutivo: “I 

comportamenti 
di disadatta-
mento derivano 
da un disagio 
giovanile, ed è 
su questo che 
bisogna in-
tervenire”. È 
del parere, co-
munque, che, 
mentre un voto 
basso può es-
sere il segnale 
della presenza 
di un problema, 
una valutazione 

da 10 può servire a sottolineare la 
serietà di un alunno: “Soprattut-
to al triennio, quando in base alla 
media scolastica vengono attribuiti 
i crediti formativi, un buon voto in 
condotta può servire ad avere una 
valutazione globale dell’andamen-
to dello studente, non solo sul ren-
dimento nelle singole materie”. 

le più difficoltose e che hanno fat-
to riscontrare, quindi, la maggiore 
percentuale di voti negativi sono le 

lingue straniere 
con il 63,3% e 
la matematica 
col 61,1%. Da 
segnalare, inol-
tre, come, fa-
cendo un’ana-
lisi generale del 
nostro Paese, 
sono il Sud e 
le Isole ad ave-
re le maggiori 
insufficienze 
(74,4%), segui-
te dal Centro 
con 74,4% e dal 

Nord con 70,1%. Ed ora arriviamo 
al tanto temuto ‘5 in condotta’. Sono 
stati complessivamente 34.311 gli 
studenti che hanno registrato in-

sufficienze nel comportamento ed 
anche in questo caso ad avere la 
media più negativa sono stati anco-
ra gli Istituti Professionali, seguiti 
dai Tecnici, mentre risultano meno 
indisciplinati (3 mila alunni hanno 
avuto il 5 in condotta), i Licei Clas-
sici e  Scientifici. Ma se questa è la 
situazione alle Superiori che cosa è 
accaduto alla scuole secondarie di 
primo grado? Alle Medie i ragazzi 
con almeno un’insufficienza sono 
stati il 46% con una distribuzione 
abbastanza omogenea tra le varie 
discipline: 59,7% in matematica, 
54% in inglese, 51,4% nella secon-
da lingua comunitaria, 51,1% in 
storia, 45,7% in scienze, 42,8% in 
geografia, 42,6% in italiano, 38% 
in tecnologia, 25,7% arte ed imma-
gine, 24,7% in musica e 7,4% in 
scienze motorie e sportive. Dati sui 
quali bisogna riflettere.    
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I
dati della ricerca Irer, volu-
ta dal Consiglio Regionale 
della Lombardia, lasciano 
senza parole. Nella nostra 
Regione, infatti, il 34,8% 
delle donne, tra i 16 ed i 70 

anni, è stata vittima di almeno una 
violenza fisica o sessuale nel corso 
della sua vita (il dato nazionale è di 
31,9%). Il 14,8% (dato nazionale 
14,3%), invece, ha subito violenze 
all’interno della relazione di coppia 
ed il 18,8% è stata protagonista di 
atti persecutori (il cosiddetto stal-
king). E, tra questi, solo il 26,8% 
considera reato i maltrattamenti in 
famiglia. Numeri e percentuali che 
devono essere assolutamente un 
punto di partenza per aprire ad una 
più ampia ed attenta riflessione e 
ad un confronto diretto tra le diffe-
renti realtà del nostro territorio e di 
tutta Italia affinché si faccia presto 
qualcosa. Servono interventi deci-
si e concreti, come è stato anche 
sottolineato lo scorso venerdì 6 
marzo, in occasione dell’incontro, 
‘Le violenze sulle donne. Come 
uscire dal silenzio: interventi, at-
tori e programmi di prevenzione e 
di contrasto’, organizzato dal Con-

siglio Regionale della Lombardia 
proprio per presentare i dati emersi 
dalla ricerca Irer. “La decisione di 
celebrare la Giornata Internazio-
nale delle donne (8 marzo) - ha 
spiegato il Presidente del Consi-
glio Regionale, Giulio De Capita-
ni - con un segnale di attenzione 
istituzionale proprio al tema della 
violenza, non è un artificio retori-
co, ma nasce dalla convinzione che 
questo fenomeno sia un’emergen-
za sociale 
vera che 
merita ri-
sposte, an-
che di tipo 
legis la t i -
vo, a tutti 
i livelli di 
governo. I 
gravissimi 
episodi di 
v i o l e n z a 
s e s s u a l e 
che, negli 
ultimi tempi, si susseguono ad un 
ritmo incalzante e con una ferocia 
sempre maggiore ci impongono de-
cisioni ferme, rapide ed efficaci. In 
questa direzione di sta muovendo 
il Governo con la proposta di una 
serie di misure. La violenza sulle 
donne, come emerge dal rapporto 
ISTAT 2007, è una problematica 
che ci riguarda tutti. Questo pro-

“Non facciamo finta di niente”
Violenze sulle donne: servono interventi e azioni decise e concrete

Casa di Accoglienza di Milano:
realtà e punto di riferimentoP

roprio in merito a que-
sto triste e delicato 
tema, nei giorni scorsi 
il ‘Circolo Culturale 
18 luglio’ di Magna-
go  ha organizzato, 

presso la Sala Conferenze del Par-
co Lambruschini, un incontro ed 
un momento di approfondimento 
e confronto con esperti e persone 
che sono un vero e proprio punto 
di riferimento e di aiuto. Relatrici 

di Alessio Belleri
e Andrea Scampini

della serata sono state Maria Gra-
zia Gualtieri e Ada Celico, rappre-
sentanti della Casa di Accoglienza 
delle donne maltrattate di Milano. 
“La Casa di Accoglienza - spiega 
Gualtieri - è nata nel 1986, ed oggi 
conta più di 650 socie. In media 
ogni anno si rivolgono all’Asso-

blema richiede un cambiamento 
culturale profondo. La cultura del 
rispetto e della parità tra gli uomi-
ni e le donne deve essere uno degli 
obiettivi fondamentali di ogni li-
vello istituzionale”. Entrando nello 
specifico è emerso come il maltrat-
tamento più frequente sia di carat-
tere psicologico, il 38%, quindi c’è 
quello fisico (31,2%) ed, infine, 
economico (14,8%). Nel 6,7% dei 
casi il maltrattamento, inoltre, ri-

guarda an-
che i figli, 
mentre nel 
7,9% la 
donna subi-
sce violen-
za sessuale. 
A questi si 
a g g i u n g e 
come per 
il 75,1% 
dei casi 
l’autore del 
maltrat ta-

mento è il marito e, nel 4,1%, il 
convivente. Proprio per fare fronte 
a questo terribile e difficile fenome-
no, diverse sono le Associazioni, le 
Case di Accoglienza e le realtà che 
sono nate per aiutare donne sole ed 
abbandonate ad un destino orribile. 
In tutto, nel 2006, in Lombardia, si 
sono rivolte a questi gruppi e ser-
vizi 1737 donne. In questa pagina 

abbiamo seguito un incontro con 
due rappresentanti della Casa di 
Accoglienza per donne maltrattate, 
di Milano, dal quale sono emerse 
la situazione nel nostro territorio 
e quali attività e servizi vengono 
messi a disposizione di queste per-
sone. Come questa importante re-
altà tante sono le Associazioni ed 
i gruppi che, nel corso degli anni, 
sono sorti a sostegno e quali punti 
di riferimento. Perché è importan-
te che se ne parli, che si affrontino 
simili e difficili situazioni. Solo in 
queste modo si può pensare di riu-
scire a fare qualcosa e di ottenere 
dei risultati positivi. Solo con il 
confronto si possono aiutare tutte 
quelle donne che sono, purtrop-
po, costrette, quotidianamente, a 
confrontarsi con queste terribili 
realtà. Non è facile. Lo sappiamo 
bene tutti e lo sanno, soprattutto, 
coloro che, giornalmente, lavora-
no per aiutare queste persone. Per 
questo motivo vengono organizzati 
incontri, conferenze, dibattiti pro-
prio sul tema delle violenze alle 
donne. ‘Basta con l’indifferenza!’. 
Non chiudiamo gli occhi di fronte 
a quanto sta e, purtroppo, continue-
rà ad accadere. Solo con il lavoro 
insieme e con la collaborazione si 
possono raggiungere determinati 
traguardi. Ognuno di noi, nel suo 
piccolo, può fare qualcosa...   

ciazione circa 800 donne, vittime, 
nella maggior parte dei casi, di vio-
lenze subite in famiglia. Dal 1991, 
inoltre, la nostra realtà offre anche 
ospitalità a chi deve allontanarsi 
dai propri nuclei familiari per gravi 
problemi di maltrattamenti, garan-
tendo loro riservatezza e segretez-

za. Disponiamo, infatti, di quattro 
appartamenti per complessivi 13 
posti letto con cucina e servizi, 
totalmente arredati ed accessoria-
ti. Obiettivo dell’associazione è la 
gestione dei servizi di accoglienza, 
ospitalità, consulenza e orienta-
mento per donne in temporaneo 
stato di difficoltà. Vi operano vo-
lontarie e collaborano professioni-
ste quali psicologhe, avvocati, edu-
catrici ed assistenti sociali”. 
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Il piacere di scrivere in... poesia 

C 
on l’arrivo della prima-
vera giunge  anche il mo-
mento del terzo concorso 
di Poesia ‘Città di Casta-
no Primo’. Si tratta di una 
splendida iniziativa del 

Comune diretta a tutti i residenti 
della città e agli studenti degli Isti-
tuti scolastici, anche provenienti da 
paesi limitrofi. I concorrenti sono 
divisi in due categorie: i minoren-
ni, dai 12 ai 17 anni, e i maggioren-

ni, dai 18 anni compiuti in poi. La 
partecipazione è gratuita e il tema 
scelto quest’an-
no è delicato e 
molto personale: 
‘L’uomo e il rap-
porto con il divi-
no’. Una temati-
ca sulla scia dei 
grandi pensatori 
che, in ogni epo-
ca, si sono posti 
domande sull’ar-
gomento, intesa, però, non dal pun-
to di vista storico - filosofico ma da 

quello più intimo, proprio come bi-
sogno di ricerca individuale verso 

una dimensione 
non terrena.  Ai 
partecipanti è ri-
chiesto di espri-
mere in versi, 
per un massimo 
di due com-
ponimenti, il 
sentimento che 
hanno provato 
a contatto con il 

soprannaturale e il modo con cui 
ciascuno a tale riguardo ha vissu-

di Roberta Gavioli

I Combattenti e Reduci si sono ritrovati, la scorsa domenica, in Villa Rusconi per l’annuale assemblea
Domenica scorsa, 8 marzo, in Villa Rusconi si è svolta 
l’annuale assemblea dei Combattenti e Reduci, sezione di 
Castano Primo. Nel corso dell’incontro il presidente, Paolo 
Baronzio, ha discusso del bilancio del 2008 ed ha presentato 
le iniziative e gli appuntamenti che vedranno impegnato il 
gruppo castanese nel 2009. Davvero differenti sono le attività 
che l’Associazione svolge nel corso di ogni anno. Oltre alle 
tradizionali manifestazioni, i Combattenti e Reduci pongono, 
infatti, particolare attenzione verso gli alunni delle scuole 
cittadine per avvicinarli e far capire loro il senso della Patria 
e di rispetto delle tradizioni. A queste si aggiungono anche le 
iniziative di solidarietà verso tutti quei soci che non possono 
essere presenti ai vari appuntamenti.

to e vive questo bisogno che porta 
inquietudine o serenità, felicità o 
sofferenza, scoperta o rifiuto. Le 
poesie dovranno essere originali, 
inedite, mai pubblicate o premiate 
ad alcun concorso e in lingua ita-
liana. Le opere devono pervenire 
in duplice copia, dattiloscritte e in 
busta chiusa, presso l’Ufficio Cul-
tura entro venerdì 10 aprile. Oltre 
al piacere di comporre, ai vincitori 
verrà consegnata nel mese di aprile 
una somma in denaro: 350 euro al 
primo, 250 al secondo e 150 al ter-
zo classificato. 
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Doppio furto presso le associazioni 

N 
ella stessa notte colpi-
scono al Centro Anziani 
ed al Campo Sportivo. 
Ma andiamo con ordine: 
nella struttura frequen-
tata dai pensionati ca-

stanesi i malviventi sono penetrati 
passando dalla finestra del bagno 
ed una volta all’interno hanno scar-
dinato il cassetto, utilizzato come 
cassa, prelevando i soldi (fortuna-
tamente la maggior parte vengo-
no tolti ogni fine giornata), quindi 
hanno preso il denaro trovato, dei 
tesseramenti (per un totale di circa 

500 euro). L’episodio è stato de-
nunciato ai Carabinieri della locale 
caserma. Al Campo Sportivo i ba-
lordi hanno scassinato la serranda 
a protezione del locale bar, quindi 
hanno rovistato dietro al bancone, 
fuggendo con caramelle e dolciu-
mi, che hanno messo in un sac-
chetto dell’immondizia ed alcune 
monete, per lo più pochi spiccioli, 
oltre ad un giubbotto della società 
di calcio (al quale è stato tolto lo 
stemma, abbandonato su un tavo-
lo). Prima di andarsene i ladri han-
no anche bevuto succhi di frutta.

E’ festa tra musica, allegria e divertimento
Proseguono con grande successo i sabato sera in musica al 
Centro Anziani. Dopo la festa di Carnevale, nello scorso week 
end è andata ‘in scena’ la tradizionale ‘Festa della donna’, 
con tanto di consegna di mimose e primule, accompagnata 
dalla musica dal vivo e ottimi piatti freddi per tutti. Visto 
l’enorme successo avuto con questi appuntamenti dal Centro 
Anziani fanno sapere di aver deciso di posticipare le serate in 
musica per altri tre mesi, più o meno fino al prossimo giugno. 
Ovviamente tutti possono partecipare per trascorrere qualche 
ora di svago e serenità, cimentandosi in balli e stando, 
soprattutto, in compagnia. Momenti di grande divertimento e 
di allegria da condividere insieme, con un unico motto: ‘Vivere 
il sabato in allegria!’.

 L’ingresso del Centro Anziani
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Donne di solidarietà
in Oratorio a Casate
Donne di solidarietà 
all’Oratorio di Casate: un 
momento di festa diventa 
l’occasione per sostenere la 
salute al femminile. Nella 
serata di sabato scorso, una 
quarantina di signore si 
sono ritrovate per celebrare 
in allegria la Festa della 
Donna. Dopo la Santa Messa 
delle 18 e un aperitivo in 
compagnia, è cominciata 
la cena. La serata è stata 
allietata da un omaggio 
con un vasetto di primule, 
animazione e da una lotteria 
benefica. Il ricavato della 
serata sarà devoluto per 
sostenere l’acquisto di un 
nuovo mammografo per la 
diagnosi precoce dei tumori 
alla mammella all’Ospedale 
‘Fornaroli’ di Magenta.

R  
esi noti, nei giorni 
scorsi, i risultati del 
sondaggio e dei que-
stionari che la Lega 
Nord - Lega Lombar-
da di Bernate Ticino 

aveva svolto tra la cittadinanza per 
capire problematiche e disagi e, 
contemporaneamente, avere anche 
idee sul futuro per la cittadina del 
nostro territorio. Da quanto emerso, 
attraverso una nota ufficiale della 
sezione della Lega di Bernate Tici-
no, è emerso 
come per la 
popolazione 
siano quat-
tro le prio-
rità che la 
nuova Am-
ministrazio-
ne avrà il 
compito di 
a f f r o n t a r e 
(ricordiamo 
che proprio 
quest’anno, 
infatti, Ber-
nate e Ca-
sate saranno 
c h i a m a t e 
al voto per 
eleggere il 
Sindaco e la Giunta). Tra i punti 
c’è la sicurezza (per la cittadinanza 
non si è stati capaci di attuare poli-
tiche a tutela del territorio e del cit-
tadino e lo dimostrano i tanti furti 

in abitazione e gli atti vandalici 
perpetrati a danno del patrimonio 
pubblico), quindi la viabilità (inter-
venti che hanno lasciato perplessi 
un po’ tutti, ma, in modo particola-
re, i casatesi che si trovano, quoti-
dianamente, a doversi confrontare 
con una serie di sensi unici. Inoltre 
c’è la necessità di un’immediata 
manutenzione delle strade e della 
segnaletica). Il terzo punto riguarda 
le politiche sociali, dove dal que-
stionario emerge come non sia sta-

to fatto poco 
o nulla né 
per i giova-
ni, né per gli 
anziani, se si 
escludono le 
attività orga-
nizzate dalla 
Parrocchia. 
Infine il com-
mercio, con 
la mancanza 
di politiche 
economiche 
- turistiche a 
sostegno del 
rilancio e del-
la tutela del 
commerc io 
locale che è 

ormai pressoché scomparso. Que-
ste le opinioni di molti cittadini di 
Bernate Ticino e della frazione di 
Casate. La parola ora alle altre par-
ti che scenderanno in campo. 

Dall’Avis di Mesero
Galli neopresidente

C  
ambi e novità nel Consi-
glio Direttivo della sezio-
ne meserese dell’Avis. Ad 
essere eletto per ricoprire 
la massima carica è stato 
Gianluigi Galli, prece-

dente vicepresidente, che ha, così, 
preso il posto di Renzo Calcaterra, 
a capo del gruppo e suo traghetta-
tore da quasi 20 anni. Oltre a Galli 
e Calcaterra, rispettivamente presi-
dente e vice-
presidente, 
entrano nel  
nuovo Con-
siglio Ema-
nuela Barni, 
con il ruolo 
di segretaria, 
e Gabriele 
Olmo, come 
tesoriere; Te-
resio Molla, 
Nadia Citte-
rio ed Ago-
stino Garan-
zini assumono il posto di revisori 
dei conti. Il nuovo presidente si è 
subito mostrato entusiasta ed orgo-
glioso per aver ottenuto tale carica, 
soprattutto in considerazione del 
fatto che l’AVIS è una delle real-
tà storiche e maggiormente attive 
all’interno dei confini comunali. Il 

gruppo può contare attualmente su 
più di 170 membri, di cui una qua-
rantina provenienti da fuori paese. 
“Il merito di tutto ciò - spiega Gal-
li - è da attribuire ai vari membri 
del Consiglio, che si sono sempre 
resi disponibili e competenti nello 
svolgere il proprio ruolo; si sono 
impegnati attivamente e intensa-
mente nella campagna di infor-
mazione atta al coinvolgimento di 
tutti i cittadini. Uno speciale grazie 
va rivolto a tutti loro come rico-
noscimento per quanto fatto sino 
ad ora. La Lombardia è una delle 

poche regioni 
attualmente 
a u t o s u f f i -
cienti per ciò 
che riguarda 
l’approvvi-
gionamento 
di sangue; 
nuove tera-
pie mediche 
e l’avanza-
mento della 
ricerca porta-
no, però, ad 
un aumento 

della richiesta di sangue di anno in 
anno, per questo è molto importan-
te che il lavoro e la politica sociale 
dell’AVIS non si fermi”. La prima 
settimana del mese di ottobre la 
sezione raggiungerà un ulteriore e 
importante traguardo, il 55esimo 
anno dalla sua fondazione.

di Luca Zoia

La Lega a Bernate:
i cittadini dicono...
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‘Rinnovamento’ verso le elezioni
M  

entre proseguono  
‘dietro le quinte’ i 
lavori nel gruppo 
dell’attuale maggio-
ranza e nelle liste 
della Lega Nord, an-

che in ‘Rinnovamento Popolare’, 
la Lista civica inverunese che fa 
riferimento al centro sinistra, si 
lavora in vista delle elezioni am-
ministrative di giugno. “Sabato 
7 marzo, nel corso di un affollato 
incontro presso l’aula consigliare, 
si é parlato di urbanistica, di Oasi 
del Pescatore e di area ex Belloli 
– commenta Diego Garavaglia - 
Subito una novità: dopo una breve 
introduzione di Gianni Mainini, 
consigliere comunale ed ex sindaco 
di Inveruno, l’incontro è stato con-
dotto da due volti nuovi di quella 
che potrebbe essere la futura classe 
politica di Inveruno. Due donne, 

spigliate, affabili, a proprio agio 
di fronte al pubblico: Maria Zan-
zottera, 51 anni, e Sara Bettinelli, 
27 anni. Armate di computer per 
accompagnare con diapositive la 
loro esposizione, le due esponenti 
di Rinnovamento Popolare hanno 
affrontato il tema della crescente 
urbanizzazione del territorio inve-
runese. Cifre alla mano, le due don-
ne hanno rimproverato alla Giunta 

Crotti di sacrificare il verde di cui 
Inveruno ancora dispone in favore 
della cementificazione del paese e 
senza reinvestire grande parte degli 
oneri di urbanizzazione in opere di 
pubblica utilità, ma usandoli per le 
spese correnti.  Le due esponenti di 
Rinnovamento Popolare sono state 
esplicite: se amministreremo noi, 
Inveruno aderirà ad uno dei parchi 
sovracomunali che la circondano 

(Parco del Ticino, del Roccolo, 
del Gelso). No molto netto ma ar-
gomentato alla scelta della Giunta 
Crotti di acquistare l’area dell’ex 
Depuratore, meglio conosciu-
ta come Oasi del Pescatore.   Per 
acquistarla e bonificarla tutta ser-
vono 2 milioni e cinquecentomila 
euro e non si sa quanti soldi ancora 
perché possa diventare un parco.  
Rinnovamento Popolare propone 
di non acquistare l’area visto che 
ancora per dieci anni è in conces-
sione al Comune di Inveruno per 
soli 516 euro all’anno e di vinco-
larla a verde pubblico attrezzato, 
così da escludere qualsiasi tenta-
zione speculativa.  Nel frattempo, 
si dovrà pretendere che la bonifica 
se la paghi TAM (Tutela Ambien-
tale del Magentino S.p.A.) attuale 
proprietario dell’area”. Il dibattito 
è quanto mai aperto.

Un ‘jazz tribute’ a Mina per un particolare omaggio a tutte le donne
L’universo femminile è complesso quanto emozionante, forte e allo stesso tempo fragile, indagato 
e sviscerato da più punti di vista. Donne che si emozionano, che soffrono, che vivono, donne 
che lottano tra le mille difficoltà di una vita al femminile in una società che, nel 2009, ancora 
punta a bloccare la crescita della donna al di fuori della famiglia. Domenica 8 marzo,una data 
simbolo legata al riconoscimento dei diritti sociali e politici delle donne, presso il Centro Servizi 
per la cultura e l’ impresa di Inveruno, è stato organizzato il jazz tribute a Mina  della cantante 
Marta J. che attraverso una voce incredibile ha rammentato la vita di Mina, un’artista di fama 
internazionale, la più apprezzata nel panorama pop mondiale e un punto di riferimento per tutte 
le interpreti femminili. Il brillante discorso di apertura, tenuto dal sindaco Maria Grazia Crotti, ha 
sottolineato da una parte gli aspetti positivi dell’ essere donna, ma dall’ altra ha messo in luce la 
cruda e difficile realtà di un complesso percorso che si snoda lungo un secolo di storia e che ha visto 
nascere movimenti ed ideologie nelle quali sono state presenti numerose protagoniste, le quali in ogni 
istante hanno combattuto per vivere nell’ uguaglianza sociale. Ripercorrendo la lunga e fortunata 
storia artistica della celebre cantante, che si estende dalla fine degli anni cinquanta fino ai nostri 
giorni e che ha raggiunto una fama ed una notorietà ineguagliate in ambito nazionale a partire dalla 
partecipazione al Festival di Sanremo, è stato possibile ripercorrere sotto alcuni aspetti anche la vita 
di ogni donna che tuttora, nel quotidiano, deve confrontarsi con stereotipi duri a morire.

Demolizione dell’oleificio Belloli
D 

emolito un pezzo della 
storia industriale inve-
runese. La decisione 
era attesa da tempo 
e forse in pochi pen-
savano che potesse 

esserci una così rapida accelerata 
nel processo di demolizione. Cosa 
invece avvenuta lo scorso lunedì 

9 marzo. “Il sindaco Maria Grazia 
Crotti ha emesso un’ordinanza per 
la messa in sicurezza dell’edificio 
dopo il peggioramento della con-
dizione generale dovuto al rigido 
inverno di quest’anno - ci segna-
lano dall’Amministrazione - I pro-
prietari chiedevano un intervento 
per la sola messa in sicurezza ma 

il Comune ha spinto per una solu-
zione più completa. Gli interventi 
erano stati concordati con l’Arpa 
già da due anni ed iniziarono con 
la bonifica dell’eternit. Ora i lati 
dell’edificio rimarranno al massi-
mo a 4 metri di altezza e tutte le 
macerie resteranno in loco per es-
sere bonificate”. L’oleificio Belloli 

ospitò oltre 200 lavoratori su tur-
ni per le 24 ore dal dopoguerra al 
1979, l’anno seguente della morte 
del titolare Battista Belloli. Già nel 
1966 venne aperta la seconda sede 
in corso Europa, ora ‘Unilever’. Si 
è trattata sicuramente della più si-
gnificativa industria cittadina per il 
Comune di Inveruno.
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Direttivo ‘Ganassa’

A  
ria di novità in casa 
‘Ganassa’: il nuovo 
gruppo di giovani attivo 
sul territorio buscatese 
dal 2007 e composto da 
32 elementi che hanno 

tanta voglia di fare e di animare la 
vita cittadina, proprio nelle scorse 
settimane ha rinnovato il proprio 
Consiglio d’Amministrazione, ap-
portando però solo qualche piccola 
modifica al ‘vecchio’ direttivo e 
lasciando sostanzialmente in mano 
ai già esperti consiglieri la mede-
sima carica. “Le nuove elezioni, 
svoltesi nell’aula corsi di Piazza 
della Filanda, si erano rese neces-
sarie, anche per fare il punto della 
situazione dopo 2 anni d’attività 
– ci spiega Oscar Sibilla, il nuovo 
presidente in carica, riconferma-
tosi per la seconda volta – Ma poi 
tutti insieme abbiamo deciso di 
lasciare pressoché invariato il nu-
cleo principale del nuovo direttivo, 
seguendo la regola calcistica del 
‘squadra che vince, non si cambia’, 
portando solamente il numero dei 
consiglieri da 11 a 9 per questioni 
di praticità nella gestione ordina-

ria dell’associazione e inserendo 
una nuova figura professionale, 
quella del Responsabile alle infra-
strutture, che avrà come compito 
la predisposizione, la progettazio-
ne ed eventualmente l’attuazione 
di nuove tensostrutture, senza le 
quali non sarebbe possibile rea-
lizzare una festa”. Ma vediamo da 
vicino le nuove cariche del Con-
siglio d’Amministrazione: Oscar 
Sibilla, presidente; Marco Caputo, 
vicepresidente; Giuseppe Gerardi, 
segretario; Francesco Branca, teso-
riere; Simona Amendolara, Nadia 
Puricelli e Tiziana Sesto, revisori 
dei conti, Mirko Merenda, respon-
sabile alle infrastrutture e Roberto 
Epatti. Ora, per chi vuole divertirsi 
insieme ai ‘Ganassa’ dovrà aspetta-
re la prossima ‘BirBusca”.

di Francesca Favotto

“La scuola è una nostra priorità”
Interventi comunali
nei plessi scolastici
Di seguito riportiamo l’elenco 
degli interventi comunali 
presso gli istituti scolastici da 
giugno 2006 ad oggi:
- rifacimento tetto palestra; 
- rifacimento e messa a 
norma servizi igienici scuola 
dell’infanzia;
- insonorizzazione, 
imbiancatura e nuovi arredi 
mensa;
- sostituzione porta di 
sicurezza segreteria;
- sostituzione di tutte le 
porte interne della scuola 
dell’infanzia;
- rifacimento tetto nuovo 
plesso;
- rifacimento bagni scuola 
media;
- installazione montacarichi 
per disabili presso scuola 
dell’infanzia.
Il totale degli interventi fino 
ad ora realizzati è di 390.000 
euro, ma a progetto vi sono, 
oltre all’asilo nido, nuovi 
interventi per le scuole.

A 
fronte del distaccarsi 
dai cardini di una fi-
nestra già dichiarata 
pericolante, l’Ammini-
strazione buscatese ha 
voluto porre l’accento 

sui lavori fin qui svolti: “Fin dal 
nostro insediamento nel 2006 la 
scuola è stata una nostra priorità - 
ci dice il Sindaco Luigi Serati - Ci 
siamo attivati con un notevole im-
pegno economico affinchè le strut-
ture fossero adeguate alle richieste 
attuali, il tutto pienamente in ac-
cordo con il dirigente scolastico”. 
Parere confermato e sottolineato 
dall’assessore Francesca Pagnutti: 
“Oltre a garantire un apporto eco-
nomico e di collaborazione per la 
realizzazione di attività e proposte 
formative - ci commenta - abbia-
mo voluto dedicare ampie risorse 
all’ammodernamento delle strut-
tuure esistenti e al potenziamento 
del patrimonio scolastico secondo 
i nuovi criteri di sicurezza, il tut-

to regolamentato da un apposito 
piano dei servizi in accordo con la 
scuola stessa”. In un certo senso si 
parla di lavori continui che hanno 
avuto come principale obiettivo 
quello di garantire un ambiente 
sano e sicuro per permettere agli 
alunni di rendere al meglio. “Il 12 
di febbraio abbiamo avuto una se-
gnalazione perchè i cardini di alcu-
ne finestre cambiate nel 2001 non 
garantivano la dovuta sicurezza - 
prosegue il Sindaco Serati - abbia-
mo subito provveduto a segnalare 
al personale e agli studenti la cosa 
e già il giorno seguente ci siamo 

attivati per farle sistemare. I nostri 
plessi scolastici ogni giorno sono 
frequentati da circa 400 bambini, è 
naturale che come Amministrazio-
ne ci adoperiamo perchè possano 
avere strutture e proposte adegua-
te alla loro crescita formativa. Mi 
preme segnalare che tutti coloro 
che alimentano allarmi ingiustifi-
cati dovranno rispondere del loro 
operato - conclude il Sindaco Luigi 
Serati - Non abbiamo mai sotto-
valutato la scuola e certamente ci 
impegneremo a portare a termine i 
nostri impegni fino a fine manda-
to”. 

Esercitazioni per la sicurezza a scuola

di Vittorio Gualdoni
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WWF e area S.Pietro

B  
oschi. Verde. Aria. 
Cielo. Terra. Quanto 
diamo per scontato 
lo sfondo della nostra 
vita e, come tale, quan-
to poco ci pensiamo? 

Città e paesi crescono su se stessi, 
con logiche che via via annullano 
spazi verdi, spazi di vita. Abbiamo 
incontrato la Responsabile dei Soci 
WWF di Cuggiono, Mariateresa 
Benedetti, in merito proprio a que-
sto tema a partire da un caso con-
creto, la zona denominata Bosco 
San Pietro già oggetto negli ultimi 
anni di una urbanizzazione sfre-
nata. L’attenzione dei Soci è stata 
allertata nel momento in cui han-
no verificato che l’area in oggetto 
potrebbe essere edificabile e che 
questa potrebbe essere una delle 
vie che l’Amministrazione Comu-
nale intende intraprendere. “Anzi-
tutto – osserva Benedetti - l’area in 
oggetto è da considerarsi ‘bosco’ 
a partire dalla definizione che ne 
fornisce il settore Boschi del parco 
del Ticino (definizione art. 42 L.R. 
31/2008), ossia un’area coperta da 
vegetazione naturale con una su-
perficie di almeno 2000 mq, con 
piante ed arbusti di età maggiore di 
5 anni per una densità di copertura 

superiore al 20% della estensione 
dell’area. Nel caso in questione, 
non concepiamo la possibilità della 
perdita di un’area che presenta un 
ecosistema, un delicato equilibrio 
flora e fauna di fronte al quale sem-
pre più spesso si agisce senza pon-
derata riflessione e senza prevedere 
gli effetti che certamente nel tempo 
ci saranno relativi alla cancellazio-
ne di quello che riteniamo a tutti gli 
effetti un patrimonio da salvaguar-
dare”. Che cosa accadrà di tale area 
non è ancora noto. I Soci auspicano 
che, qualora si proceda a rendere la 
zona edificabile, “vengano rispet-
tate tutte le norme che regolano la 
trasformazione di un’area definita 
Bosco”. Ciò implica anche l’impe-
gno concreto a ri-forestare un’altra 
area con una estensione doppia 
a quella in oggetto.  Come a dire 
che quanto viene (verrà?) distrutto 
possa essere riproposto altrove, e lì 
attecchire nuovamente.  

50 anni di Tabaccheria Invernizzi

L 
a seconda tabaccheria per 
‘età’ dell’intera Cuggiono 
è un punto di riferimento 
per tanti clienti che abi-
tualmente frequentano la 
struttura. La tabaccheria 

di Giancarlo Invernizzi compie 
quest’anno i 50 anni di attività: 
“Nel 1959 i miei genitori, Giovan-
ni Invernizzi ed Angela Valsecchi, 
lasciarono le loro attività per rile-
vare la tabaccheria in largo Chie-
sa Vecchia di Gioacchino Porrati 

- ci racconta il titolare - da allora 
e fino ad oggi, prima loro e negli 
ultimi 20 anni io, abbiamo sempre 
mantenuto aperta la nostra attività. 
Sia io che mia sorella Maria An-
gela siamo praticamente cresciuti 
qui in negozio. Già allora capivo 
come sarebbe stata la vita a gesti-
re un’attività commerciale come 
questa, lavorando da mattina a sera 
compresi il sabato e la domenica. 
Se devo andare indietro con la me-
moria i primi ricordi sono legati  
alla tabaccheria, che allora ven-
deva molto a livello di drogheria. 
Ricordo infatti che tanti signori, 

perchè allora il ‘fumo’ era più una 
cosa da uomini che da donne, ve-
nivano nella nostra tabaccheria per 
prendere delle sigarette sfuse e si 
presentavano come ‘zio’. Ero tutto 
contento perchè mi pareva di avere 
tanti parenti, in realtà era la testi-
monianza dei rapporti di amicizia 
con i clienti, cosa che, per fortuna, 
si è mantenuta negli anni”. Nel 
1981 la svolta: la morte del padre e 
il trasferimento dell’attività nell’at-
tuale sede di via Vittorio Emanuele. 
“Il negozio col tempo si è trasfor-
mato - ci racconta Giancarlo - la 
drogheria è stata chiusa con una 

 Giancarlo Invernizzi; a sinistra i suoi genitori

di Vittorio Gualdoni crescita esponenziale, a cavallo di 
metà anni ‘90, della parte relativa 
ai giochi: enalotto, superenalotto e 
simili. Il momento sicuramente più 
bello è stato nel 1999 con la vincita 
di 5.574.964.000 di lire con un 5+1 
al ‘Superenalotto’. In fondo è il de-
cimo anniversario di quella vincita, 
speriamo di rinnovarla. Un grazie 
per essere qui ancora lo devo a mia 
sorella e a mio cognato Gianpaolo, 
con loro, con onestà e dedizione 
abbiamo creato una piccola attività 
in cui tanta gente quotidianamente 
si ferma per comprare, giocare e 
anche solo per chiaccherare”.

Ricordando Luisa Baruffali

Non potevamo lasciar 
passare l’anno senza un 
piccolo pensiero ad una 
grande figura femminile, 
che è stata per i dipendenti 
dell’Ospedale, una forte e 
costante presenza per tanti 
anni e per tante persone.

A Luisa

Con questo dono vogliamo ringraziare e ricordare la donna, che 
con tanta tenacia e forza sorprendente ha dato tutta se stessa  
per la valorizzazione della professione infermieristica e per il 
miglioramento della qualità del servizio alle persone malate.
Nessuno deve sentirsi più vicino a Dio perché ha una missione da 
compiere. Si è vicini a Dio se si svolge il proprio ruolo nella vita 
con onestà, pazienza, impegno e rispetto per tutti.

La famiglia Baruffali, con tutta la comunità di Valli di Chioggia, 
riceve, in questa domenica di marzo, una nuova e commovente 
testimonianza dell’affetto che circondava Luisa in Lombardia. 
Da Cuggiono, colleghi ed amici hanno preparato una targa 
commemorativa in forma di libro, che sarà oggi benedetta durante 
la S. Messa da don Simone e poi riposta nella tomba di famiglia, 
a perenne ricordo e memoria. 

La famiglia ringrazia sentitamente tutti coloro che hanno 
contribuito a questa giornata in ricordo della cara Luisa.
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D  
onne a cena... con il 
Senatore’. E’ tornata 
puntuale, lo scorso sa-
bato 7 marzo, presso 
‘l’Osteria del Buon-
gustaio’ da Rinaldo, la 

tradizionale serata organizzata dal 
Senatore, ed ex Sindaco arconate-

se, Mario Mantovani, per rendere 
omaggio a tutte le ‘nostre’ donne. 
A rendere eccezionale la cena ci 
hanno pensato gli intermezzi mu-
sicali di Luca Virago e la presen-
tazione di Davide Garavaglia, con 
la possibilità per alcune fortunate 
arconatesi di esibirsi cantando o re-

Alla Bcc di Dairago
mostra sul Burundi
E’ arrivata anche nella 
filiale della Bcc di Dairago 
la mostra sul Burundi, 
che il Consiglio di 
Amministrazione ha deciso 
di allestire per ringraziare 
tutti coloro che hanno 
contribuito alla raccolta 
fondi, poi raddoppiata 
dall’Istituto di credito, che 
ha permesso di raccogliere 
i 200 mila euro necessari 
alla costruzione dell’ala 
di pediatria nell’ospedale 
della Missione di Mutoy 
in Burundi, uno dei paesi 
africani più poveri. Le foto 
in mostra, che testimoniano 
la situazione di degrado, 
sono di Francesco Caielli, 
Luciano Cavallaro, 
Francesca Gazzaniga e 
dell’Archivio Vispe. 

‘Donne a cena... con il Senatore’

citando una poesia durante il gioco 
‘Caccia ai talenti’, aiutate dall’ac-
compagnamento musicale di Luca, 
Silvana e di tutta la sala. A rendere 
omaggio alle signore presenti ci 
hanno pensato anche alcuni ragaz-
zi del Gruppo Sportivo Arconatese 
che hanno offerto a tutte le don-

ne un piccolo pensiero floreale. E 
prima del taglio della torta un mo-
mento di raccoglimento con l’in-
terpretazione, da parte di Gabriella 
Calloni e della scrittrice Marinella 
Restelli, di poesie, per spiegare lo 
stato d’animo della donna nei vari 
momenti della vita.   

Vieni a provare i nostri trattamenti per 
ANCHE, ARTICOLAZIONI E COLONNA

Contattaci per maggiori informazioni

Contromano e senza la regolare patente di guida
Se il peggio è stato evitato è solo grazie al tempestivo intervento 
degli agenti della Polizia locale. Nei giorni scorsi, infatti, i ‘ghisa’ di 
Buscate (Comune che effettua il servizio di vigilanza in convenzione 
con Arconate), nello specifico il comandante Cosimo Colavito, hanno 
fermato un camion furgonato, alla cui guida c’era un cittadino 
extracomunitario, che stava percorrendo via Turati, strada a senso 
unico, nel senso opposto di marcia, con le gravi conseguenze che 
ne sarebbero potute derivare. Non è, però, tutto. L’uomo, da un 
successivo controllo effettuato dalla Polizia locale, è risultato 
anche sprovvisto della patente italiana e, quindi, non avrebbe 
potuto condurre il mezzo lungo le nostre arterie viabilistiche. Nei 
suoi confronti, oltre al fermo amministrativo ed alla sanzione, è 
scattata anche una denuncia all’Autorità Giudiziaria. Sempre alta 
è l’attenzione da parte delle Forze dell’ordine per controllare la 
circolazione stradale e cercare di prevenire eventuali incidenti, molti 
dei quali purtroppo con esito mortale. Numerose sono le attività ed 
i servizi che, quotidianamente, i ‘nostri’ agenti svolgono su tutto il 
territorio per la salvaguardia e la sicurezza della cittadinanza.La sede della Polizia locale di Arconate
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D 
oppio incarico per il 
comandante William 
Viola. 
E ’ , 
i n -
f a t -

ti, notizia dei 
giorni scorsi 
dell’approvazio-
ne in Consiglio 
Comunale (lo 
scorso 3 di mar-
zo) della con-
venzione tra il 
Comune di Ma-
gnago e quello 
di Cislago per 
quanto riguarda 
la direzione as-
sociata del servizio di Polizia lo-
cale nei due territori comunali che, 
come recita la stessa convenzione  
‘Se pur non contigui, condividono 

le stesse esigenze’. Nell’accordo 
il ruolo di ‘Comune capo’ è stato 

affidato a Magna-
go, mentre la 
direzione dell’at-
tività è stata data 
al comandante 
magnaghese Wil-
liam Viola che, 
dallo scorso 4 di 
marzo, ha uffi-
cialmente preso 
servizio a Cisla-
go. Entriamo ora 
nello specifico. 
La convenzione 
avrà la durata di 
4 mesi, fino al 30 
giugno prossimo, 

e vedrà Viola presente al comando 
di Cislago, tre volte la settimana: 
mercoledì mattina, venerdì pome-
riggio e sabato mattina. 

Inalba (UDC) lascia il Consiglio, al suo posto Bottini
Novità in Consiglio Comunale. Nel corso dell’ultima seduta, dello scorso 
3 marzo, infatti, Marinella Inalba, eletta nella lista UDC, si è dimessa, 
per motivi di carattere personale. Al suo posto è subentrato Carlo 
Bottini, secondo dei non eletti della lista UDC (il primo ha rinunciato 
all’incarico).  Il cosiddetto cambio è stato ufficializzato in occasione del 
Consiglio Comunale, nel corso del quale i presenti, che hanno preso la 
parola, hanno voluto evidenziare l’apprezzamento per l’attività svolta nel 
corso di questi anni da Marinella Inalba, come Consigliere Comunale e, 
nella precedente Amministrazione, in qualità di Assessore alla Cultura ed 
alla Pubblica Istruzione. Il nuovo Consigliere, Carlo Bottini, ha 61 anni e 
lavora come consulente ambientale. Per lui inizia, quindi, un’importante 
attività per il Comune di Magnago e per la frazione di Bienate.  

Magnago e Cislago si uniscono
In merito alla direzione associata dell’attività di Polizia locale

V 
enerdì scorso, 6 marzo, 
presso la  Sala Confe-
renze del Parco Lam-
bruschini, il Circolo 
Culturale ‘Pegasus’ ha 
organizzato un incon-

tro dal titolo: ‘Judo - arti marziali: 
sport o educazione?’. Relatori del-
la serata sono stati Claudio Zane-
sco, ex atleta premiato anni fa con 
un riconoscimento dal Panathlon 
‘La Malpensa’, ora delegato per la 
provincia di Varese della Fijlkam, 
riconosciuta dal Coni, e Vittore Dal 
Bon, maestro di Jujitsu. “Il judo è 
un’arte marziale giapponese, le più 
diffuse e conosciute al mondo, an-
che se - afferma il maestro Dal Bon 
- ci sono anche arti marziali euro-

pee, ad esempio la lotta greco - ro-
mana, il pugilato praticato in epo-
ca romana. Le arti marziali hanno 
costituito la scheletro della società 

Con Pegasus ‘Judo: sport o educazione?’

Un forum di politica
Da fine marzo sarà attivo il 
forum tematico di politica 
locale per discutere, trovare 
nuove idee e progetti. Se 
sei interessato, manda una 
mail a pdmagnagobienate@
alice.it, oppure chiama lo 
0331/306149. Domenica 15 
marzo dalle 9.30 alle 12.30 
presso la sede Pd di via 
Marconi, scegli attraverso 
le primarie il candidato del 
Collegio di Castano Primo 
per le elezioni provinciali 
di giugno. Possono votare 
tutti gli iscritti al Pd, i soci 
fondatori che il 28 gennaio 
2008 hanno votato per 
eleggere il coordinamento 
politico locale e tutti coloro 
che vogliono partecipare, 
purchè maggiori di anni 16.

di Andrea Scampini

Fermato clandestino
Prosegue l’attività della 
Polizia locale al contrasto 
dell’immigrazione 
clandestina. Nei giorni scorsi 
i ‘ghisa’ magnaghesi hanno 
fermato ed identificato un 
cittadino di nazionalità 
pakistana irregolare. 
L’uomo è stato trovato in 
sella ad un ciclomotore in 
una via non lontana dal 
Municipio. Da un successivo 
controllo il cittadino 
pakistano è risultato essere 
in Italia senza regolari 
documenti ed è, quindi, 
stato accompagnato al 
comando di Magenta per 
il fotosegnalamento e 
successivamente gli è stato 
notificato l’invito a recarsi 
in Questura per l’espulsione. 

giapponese fino agli inizi del 1900. 
Obiettivi della disciplina - conclu-
de Dal Bon - sono la crescita ed il 
miglioramento dell’individuo, non 

tanto la difesa personale”. La paro-
la è poi passata a Claudio Zanesco: 
“Il Judo nasce alla fine del 1882 ad 
opera di Jigoro Kano - afferma - 
E’uno sport che aiuta ad educare, 
nel senso etimologico del termine. 
All’inizio ed alla fine della lezione 
ci si saluta, riconoscendo così im-
portanza al mio avversario, durante 
l’esercizio poi c’è un interscambio 
fra i due atleti, anche diversi per 
forza o età. Aiuta inoltre a scaricare 
stress e tensione. E’ uno sport adat-
to a tutte le età, anche per persone 
disabili, viene praticato in alcune 
scuole Elementari, ad esempio Ol-
giate Olona, Dairago e Busto Arsi-
zio per un certo numero di lezioni, 
con un alto grado di soddisfazione 
da parte di genitori, alunni e in-
segnanti che si dicono contenti di 
questa importante esperienza”. 

Un momento della serata dedicata al judo
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di Luca Bottini

Protezione Civile:
rubato il rimorchio

S  
embra che nelle ultime 
settimane si siano inten-
sificate le attività di mi-
crocriminalità a Turbigo: 
truffe, raggiri e furti stan-
no disturbando il quieto 

vivere della gente. Tra gli ultimi 
eventi di questo tipo abbiamo rice-
vuto la segnalazione del furto di un 
rimorchio della Protezione Civile, 
con cui i ladri hanno, poi, tentato di 
estrarre dall’acqua la barca ormeg-
giata presso il Naviglio Grande 
sempre di proprietà del gruppo di 
volontari turbighesi. “Deve essere 
successo durante la giornata di gio-
vedì – racconta il responsabile del 
gruppo Giuseppe Sporchia – i ladri 

ci hanno prima rubato il rimorchio 
che utilizziamo durante alcune atti-
vità, poi si sono diretti al Naviglio 
tentando di disancorare la barca 
e rubare anche quella. Ma non ci 
sono riusciti perché essendo ben 
fissata lungo il fondale del canale 
non hanno avuto tempo e capacità 
sufficienti per poterla estrarre”. Se-
condo il responsabile, visto il fal-
limento del secondo furto, i ladri, 
con ogni probabilità, devono esser-
si sbarazzati del rimorchio, magari 
gettandolo nel Naviglio stesso, op-
pure conducendolo altrove: “Ab-
biamo esposto denuncia presso il 
comando di Polizia Locale di Tur-
bigo; se è andata come ho detto, 
dovremmo riuscire a ritrovare il 
mezzo in qualche bosco oppure nel 
fondo di qualche canale che viene 
periodicamente prosciugato”. 

Studenti crescono
con ‘Scuole Aperte’

A  
ndare a scuola, per im-
parare mettendo in pra-
tica gli insegnamenti 
ricevuti, diventando dei 
piccoli tecnici di labo-
ratorio: questo potrebbe 

essere il sunto del progetto ‘Scuole 
Aperte’, messo in atto dall’Istituto 
Comprensivo Statale, che coinvol-
ge più da vicino alcuni degli alunni 
delle classi prime, seconde e terze 
della scuola secondaria. Si tratta di 
un progetto di rilevanza nazionale, 
volto a potenziare attività ed ini-
ziative di ‘apertura della scuola’ in 
orario extrascolastico, nell’intento 
di migliorare negli studenti il livel-
lo di apprendimento delle discipli-
ne scientifico - tecnologiche e di 
sviluppare il senso di appartenenza 
alla comunità scolastica. I ragazzi, 
affiancati alle professoresse Pie-
ra Braga, docente di tecnologia e 
responsabile del laboratorio ‘Te-
leRobot’, ed Anna Picco, docente 
di matematica e responsabile del 
laboratorio ‘BioGeKi’, e avvalen-
dosi anche della collaborazione 
con il Museo della Scienza e della 
Tecnica di Milano hanno la possi-
bilità di imparare, attraverso espe-
rimenti diretti sul campo, qualcosa 

di più riguardo ai settori delle bio-
tecnologie, della genetica, della 
chimica, delle telecomunicazioni e 
della robotica. Ma non finisce qui: 
obiettivo del progetto è anche quel-
lo di favorire la divulgazione della 
cultura scientifica, promuovendo la 
comunicazione tra le diverse scuo-
le selezionate dal Dipartimento per 
l’Istruzione, attraverso la discus-
sione ed il confronto dei risultati 
raggiunti. “Essendo un’attività 
extracurricolare si è reso necessa-
rio un test d’ingresso per effettuare 
una scrematura degli alunni in base 
alle loro capacità e ai loro interessi 
– spiega la professoressa Braga – 
Infatti, ogni ragazzo ha potuto sce-
gliere l’attività laboratoriale prefe-
rita e ciò ci ha consentito di formare 
delle classi di 15 alunni ciascuna, 
la cui eterogeneità ha incoraggiato 
la sperimentazione, la progettualità 
e il confronto. Riteniamo che pos-
sa essere un’esperienza importante 
sia a livello formativo che relazio-
nale, perché in questa situazione 
hanno la possibilità di esporre le 
proprie idee con problemi, fatti e 
fenomeni, valorizzando le attitudi-
ni personali per queste discipline”. 
Insomma, un progetto davvero in-
teressante, che avrà la sua degna 
conclusione con la consegna degli 
attestati di frequenza a giugno.

di Francesca Favotto

Gli alunni impegnati nel progetto

La sede della Protezione Civile
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Pista ciclopedonale
e ponte sul Naviglio

S  
ono già iniziati i lavori in 
località Padregnana, a Ro-
becchetto con Induno, per 
la realizzazione di un va-
sto progetto che riguarda 
la viabilità e che compren-

de la realizzazione di una pista ci-
clopedonale e di un ponte in attra-
versamento sul Naviglio. L’opera è 
stata resa possibile grazie alla ‘Na-
vigli Lombardi s.c.a.r.l.’, una socie-
tà costituita da Regione Lombardia, 
Provincia 
di Milano 
e Pavia e 
r e l a t i v e 
Camere di 
Commer-
cio Indu-
stria e Ar-
tigianato, 
Consorzio 
est - Ticino 
Villoresi e 
46 dei 51 
Comuni ri-
vieraschi, 
compresi 
i Comuni 
capoluogo 
di Mila-
no e Pavia. 
“Grazie a questa società abbiamo 
ottenuto dei fondi statali destinati 
all’incentivazione delle zone tu-
ristiche prospicienti il Naviglio 
- spiega il Sindaco robecchettese 
Maria Angela Misci - La somma 
ammonta a 760 mila euro e ci per-
metterà di realizzare il tutto”. Il pia-
no di lavoro prevede la realizzazio-
ne di una prima pista ciclopedonale 
nella tratta tra Induno e il ponte sul 
Naviglio e di una seconda parte 

che collegherà Robecchetto con i 
Comuni di Turbigo e Buscate. I la-
vori includono la realizzazione ‘ex 
novo’ di buona parte della pista, 
sfruttando le strade già esistenti, ed 
il suo collegamento alle tratte già 
ultimate in passato, ovvero quella 
di Malvaglio. Per quanto riguarda, 
invece, la costruzione del ponte, 
sono state apportate diverse mo-
difiche al progetto originale: “La 
sovrintendenza alle Belle Arti ci 
ha imposto di ricostruire le spon-
de così come dovevano apparire in 
origine - continua il Primo Cittadi-

no - mentre 
la Regione 
L o m b a r -
dia ci ha 
chiesto di 
alzare il 
livello del 
ponte per 
ques t ion i 
di pulizia 
idraulica”. 
In cantiere 
c’è anche 
un altro 
p roge t t o , 
che pur-
troppo non 
è rientrato 
in questo 

primo piano 
di lavoro. L’Amministrazione sta 
lavorando in collaborazione alla 
‘Navigli Lombardi’ per la riquali-
ficazione dell’ex filanda: “Stiamo 
cercando nuove forme di finan-
ziamento per costituire un Centro 
Polifunzionale ristrutturando l’edi-
ficio già esistente - conclude Maria 
Angela Misci - ne vorremmo fare 
una Casa della Cultura e della Mu-
sica. Speriamo possa essere realiz-
zato al più presto”.

di Alessandra Caccia

N  
ei giorni scorsi presso 
la Biblioteca Comunale 
si è svolto il primo di 
una serie di incontri in 
cui si parlerà della VAS, 
Valutazione Ambientale 

Strategica. Questa è appunto una 
valutazione entrata in vigore nel 
2007 fatta per verificare se l’espan-
sione territoriale di un Comune è 
compatibile con l’ambiente cir-
costante. “Entro quest’anno ogni 
comune dovrà presentare il PGT, 
ovvero il Piano di Governo del 
Territorio - spiega Flavio Rugoni, 
Assessore al Territorio nella giun-
ta di Nosate - Il PGT è entrato in 
vigore dal 2005 e sostituisce il vec-
chio Piano Regolatore Generale. In 
pratica fissa un limite di espansione 
edilizia determinato dall’esistente, 
ovvero ciò che è già stato costruito 
e l’ambiente”. La presentazione di 
tale documento è, infatti, resa ob-
bligatoria per tutti i comuni dalla 
legge regionale 12/2005. Tra circa 
60 giorni il Piano verrà definitiva-

mente approvato in una nuova riu-
nione. Questi incontri sono pensati 
per coinvolgere la popolazione: 
tutti hanno, infatti, il diritto di muo-
vere le proprie obiezioni e di dare 
il loro contributo alla valutazione; 
per questo a tali appuntamenti sono 
state invitate tutte le rappresentan-
ze territoriali. La presentazione del 
progetto richiede poi il lavoro di 
molte persone: nel caso di Nosa-
te, oltre al Sindaco Carlo Miglio, 
anche Massimo Sidoti, progettista 
del PGT, e la dottoressa Giovanna 
Fontana, progettista della VAS. Un 
elemento di particolare interesse 
nella VAS è Malpensa e il suo im-
patto sull’ambiente in cui viviamo. 
“Per ora Nosate è solo marginal-
mente interessato dalle rotte degli 
aerei che transitano a Malpensa 
- conclude Flavio Rugoni - ma la 
costruzione di una terza pista per 
l’Aeroporto di cui tanto si sta par-
lando potrebbe farlo diventare un 
fattore da non trascurare nell’am-
bito della vita comunitaria”. 

Incontro sulla ‘VAS’
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E
cco le date 
d e f i n i t i v e 
dell’iniziati-
va, organiz-
zata dall’Am-
ministrazione 
Comunale di 
Va n z a g h e l -
lo, dal titolo 
‘Sono solo 
canzonette?’. 
Si tratta di tre 
serate, asso-
lutamente da 
non perdere, 
tra musica, 
videoclip e 
degustaz io-
ni. Momenti 
di coinvolgi-
mento per tut-
ti coloro che 
amano la mu-
sica ed i grandi artisti italiani e che 

hanno nostal-
gia dei ‘tem-
pi che furo-
no...’. Ma 
a n d i a m o 
con ordine. 
Il primo 
appunta-
mento in 
calenda-
rio è per 
il pros-
s i m o 
26 di 

marzo con 
‘Genova per 
noi (Tenco, 
Paoli e De 
André)’ ac-
compagnati 
dalla degu-
stazione di 
focaccia li-
gure e cor-
tese. Quindi 
il 3 aprile 
sarà la vol-
ta di ‘Roma 
C a p o c c i a 

(Venditti, De Gregori e Baglioni)’ 

Alla ‘Festa del Papà’
L’appuntamento è per la 
prossima domenica 22 
marzo. In quella giornata la 
parrocchia di Vanzaghello 
renderà omaggio a tutti i 
papà in occasione della 
‘Festa del Papà’. Alle 9.40 ci 
sarà il ritrovo di padri e figli 
sotto il tendone dell’Oratorio 
maschile, quindi alle 10 
celebrazione della Santa 
Messa. Alle 11, sempre 
in Oratorio, ‘assaggio’ dei 
giochi del pomeriggio e dalle 
14.30 si darà ufficialmente 
il via al momento di unione 
e gruppo con tante attività 
ed attrazioni per ragazzi e 
genitori. Infine, alle 16.30, 
partita di calcio tra papà e 
figli. 

e porchetta e 
marino. Infi-
ne, ultima se-
rata da vivere 
insieme, il 17 
aprile con ‘La 
via Emilia e il 
west (Gucci-
ni, Ligabue e 
Vasco Rossi)’ 
uniti a piadina e 
lambrusco. Tutti 
gli appuntamen-
ti avranno come 

relatore il pro-
fessor Rober-
to Caselli e si 
svolgeranno 
presso la Sala 
Consiliare di 
piazza Per-
tini, a parti-
re dalle 21. 
Ovviamente 
siete tutti invi-
tati, non solo 
i cittadini di 
Vanzaghello, 
ma anche chi 

vive in tutto il territorio. 

Massaggi e
trattamenti

per il corpo
Servizio

anche a domicilio

Trattamento cervico – lombare
Trattamento ideale per chi soffre di cefalea 

muscolo – tensiva, dolori cervicali,
disturbi del sonno

Trattamento alla schiena
Indicato nell’artrosi cervicale e lombare, Indicato nell’artrosi cervicale e lombare, 

nelle contratture diffuse, rigidità articolare e 
nelle algie conseguenti a stress

Trattamenti agli arti inferiori e tonificanti
Indicato per alleviare la stanchezza ed i 
gonfiori, favorendo l’ossigenazione dei

tessuti anche a seguito di postumi
di eventi traumaticidi eventi traumatici

Trattamento antistress
Massaggio armonico e fluido che permette 

di essere coccolati dolcemente

Trattamento decontratturante
Si concentra soprattutto sulle spalle, sulla 

schiena e lungo la colonna vertebrale

TTrattamento a tutto il corpo
(circa 1ora e 15 minuti)

Vengono trattate in modo molto dolce
tutte le parti del corpo

Il Massaggio

‘Sono solo canzonette?’: le date 
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P 
er tre gior-
ni, dallo 
s c o r s o 
venerdì 
6 mar-
zo fino a 

domenica 8, i boschi 
e le aree della bru-
ghiera hanno ospitato 
la 25esima edizione 
dell’esercitazione mi-
litare or-
ganizzata 
dall’UNU-
CI Gallara-
te (Unione 
Nazionale 
U f f i c i a l i 
in Conge-
do d’Italia). 
Una vera e 
propria ‘full 
immers ion’ 
in prove te-
oriche, prati-
che e tecniche 
nel corso delle 
quali i militari, 
in presenza di qualsiasi condizione 

atmosferica e senza vettovaglia-
menti o armi (se non quelle messe 
a disposizione d a l l ’ o r g a -

nizzazione 
stessa) si 
sono dovuti 
c i m e n t a -
re in varie 
si tuazioni 
e scenari, 
c e r c a n d o 
di accu-
mulare più 
punti pos-
sibili per 
la propria 
squadra 
in vista 
della vit-

toria fina-
le. Senza mai perde-
re di vista lo spirito 
e gli obiettivi per cui 
vengono promosse 
tali iniziative: ossia 
mantenersi sempre 
pronti ed aggiorna-
ti sulle tematiche 
delle operazioni 
di risposta alle 

crisi, con particolare 
riguardo alle missioni di manteni-

mento della pace, e, nel contempo, 
rendere ancor più saldi i vincoli 
tra gli ufficiali in congedo e 
quelli in servizio 
di tutte le Forze 
e Corpi Armati 
dello Stato, oltre 
che le Nazioni 
alleate ed ami-
che. L’evento, 
come detto, è 
stato realizza-
to su tre gior-
ni, da venerdì 
6 marzo, con 
la registra-
zione dei 
partecipanti 
nella sede 
del Gruppo 
Alpini di Ferno e l’alza-
bandiera al monumento 
degli alpini, a domeni-
ca 8, con la sfilata per 
via Cavour a Lonate 
Pozzolo, il cerimonia-
le in onore ai Caduti 
con la celebrazione 
della Santa Messa al 
campo, la cerimonia 
di premiazione e l’am-
maina bandiera, seguito dal ‘rancio 

di coesione’. Come luoghi utilizza-
ti per la gara - addestramento, oltre 
ai boschi nella brughiera: la dogana 

Austro - Ungarica 
di Tornavento, 
piccola frazione 
lonatese, dove è 
stato allestito il 
campo base ed 
il Tiro a segno di 
Somma Lombar-
do che è servito 
appunto per le gara 
di tiro con pistola 

e fucile. 
S o n o 
stati tre 
g i o r n i 
m o l t o 
faticosi, 
intensi e 
molto im-
pegnativi 
che hanno 
visto la 
partecipa-
zione di 
numeros i 
gruppi e 
persone del 
nostro terri-

torio e delle vicine province.       

Missioni militari in brughiera
E’ stata una ‘tre giorni’ tra prove teoriche, pratiche e tecniche

di Alessio Belleri

Lonate Pozzolo ricorda la maestra Paolina Zaro
L’Assessorato alla Cultura e l’Istituto Comprensivo ‘C. Carminati’ 
di Lonate Pozzolo vogliono rendere omaggio ad una delle persone 
che, per l’intera comunità, è stata, per molti anni, un vero e 
proprio punto di riferimento. Proprio per questo motivo il prossimo 
venerdì 20 marzo, alle 9.30, presso la Sala Polivalente ‘Ulisse 
Bosisio’ del Monastero di San Michele, in via Cavour, ci sarà 
la commemorazione della maestra Paolina Zaro. Un momento, 
nel ventennale della sua scomparsa, a ricordo della sua figura e 
dell’attività da lei svolta in favore di Lonate Pozzolo. All’importante 
cerimonia saranno presenti il Sindaco lonatese, Piergiulio Gelosa, 
i componenti del ‘Comitato Zaro Paolina’, testimoni ed esperti che 
illustreranno le diverse attività della maestra Zaro. Nel ricordo di 
una persona che è stata un esempio per molti cittadini e residenti 
di Lonate Pozzolo, ma anche per tanti che vivono nei paesi vicini 
ed in tutto il territorio. 
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Sabato 14 marzo
RAI UNO 21:30 Ballando con le stelle - Reality show
RAI DUE 21:05 Cold Case, Delitti irrisolti - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Ulisse - Documenti
CANALE 5 21:10 La Corrida - Varietà
ITALIA 1 21:00 Giù per il tubo -  Film Animazione
RETE 4 21:30 Law & Order - Telefi lm

Domenica 15 marzo
RAI UNO 21:30 Pane e libertà - Fiction
RAI DUE 21:50 Criminal Minds - Telefi lm
RAI TRE 21:30 Report - Attualità
CANALE 5 21:30 La Fattoria - Reality show
ITALIA 1 21:15 Colorado - Varietà
RETE 4 21:30 Siska - Telefi lm

Venerdì 20 marzo
RAI UNO 21:10 I raccomandati - Varietà
RAI DUE 21:05 E.R. Medici in prima linea - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Mi manda Raitre - Attualità
CANALE 5 21:10 I Cesaroni - Fiction
ITALIA 1 21:10 Le Iene Show - Varietà
RETE 4 21:10 High Crimes - Film Thriller 

Lunedì 16 marzo
RAI UNO 21:10 Pane e libertà - Fiction
RAI DUE 21:05 X Factor - Reality show 
RAI TRE 21:10 007, Missione Goldfi nger - Film Spionaggio
CANALE 5 21:10 Grande Fratello - Reality show
ITALIA 1 21:10 Vacanze di Natale ‘91 - Film Commedia
RETE 4 21:10 Il Comandante Florent - Fiction

Martedì 17 marzo
RAI UNO 21:10 Incredibile - Varietà
RAI DUE 21:05 Senza traccia - Telefi lm 
RAI TRE 21:10 Ballarò - Attualità
CANALE 5 21:10 R.I.S. 5, Delitti imperfetti - Fiction
ITALIA 1 21:10 Buona la prima! - Sitcom
RETE 4 21:10 Stranamore - Varietà

Mercoledì 18 marzo
RAI UNO 21:10 Casino Royale - Film Spionaggio 
RAI DUE 21:05 Voyager - Documenti  
RAI TRE 21:10 Chi l’ha visto? - Attualità
CANALE 5 21:10 Amici - Reality show
ITALIA 1 21:10 Csi, Scena del crimine - Telefi lm
RETE 4 21:10 Mr. Crocodile Dundee II - Film Commedia

Giovedì 19 marzo
RAI UNO 21:10 Butta la luna 2 - Fiction
RAI DUE 21:05 Annozero - Attualità 
RAI TRE 21:10 Il quarto angelo - Film Thriller
CANALE 5 21:10 Scherzi a parte - Varietà
ITALIA 1 21:10 Mercenary for Justice - Film Azione
RETE 4 21:10 Anna and the King - Film Commedia

Questa settimana in TV

Scelto per voi....
Film Spionaggio: Casino Royale
Data: mercoledì 18 marzo 
Ore 21.10 - Rai Uno
Daniel Craig nei panni di James 
Bond nella sua prima missione
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Buon Compleanno Barbie!
di Federica Visconti 

‘I’m a Barbie girl in the Barbie world, life in plastic, it’s fantastic’: così, qualche anno fa, gli Aqua, un 
gruppo danese, celebrava con una canzone la bambola più famosa al mondo. Bionda, bruna, rossa, alta, 
magra, bella anzi bellissima, la Barbie compie i suoi primi 50 anni nel 2009. E il mondo è pronto a 
festeggiarla. Da New York a Milano tutti hanno organizzato party o vernissage per celebrare questa icona 
pop. I primi sono stati gli americani che, con le sfi late d’alta moda a febbraio, hanno organizzato uno show 
interamente dedicato a lei. Presenti le grandi fi rme dello stile da Calvin Klein a Vera Wang, da Badgley 
Mischka a Tommy Hilfi ger, fi no a Reem Acra e Peter Som. A Shangai si sta ultimando l’allestimento 
del prossimo negozio - tributo a Barbie e a Parigi Colette ha inaugurato una boutique in perfetto stile 
‘bambola Mattel’. In Italia, invece, i festeggiamenti sono ruotati intorno a due testimonial d’eccezione: 
Michelle Hunziker e la Fiat 500. La prima è considerata la ‘bambola’ dei nostri giorni, la seconda, invece, 
sfreccerà per le vie di Milano in versione decisamente pink: vernici laccate come smalti, tessuti morbidi per 
i rivestimenti interni e con alcuni accessori brillanti, come gioielli incastonati. La prima fashion doll della 
storia fu presentata uffi cialmente il 6 marzo 1959 a New York: era alta 29 centimetri, aveva lunghi capelli 
biondi ed occhi azzurri. Era sottile e longilinea, ma allo stesso tempo sexy. Ruth Handler, moglie del fondatore 
della Mattel, fu la creatrice di Barbara Millicent Roberts, questo il suo nome per esteso. Pensò di lanciare 

sul mercato una bambola con fattezze da donna, ma diversa da tutte quelle che le bambine americane erano abituate ad avere tra le braccia. 
Queste, infatti, erano di pezza, senza seno e con abiti molto semplici. L’intuizione fu geniale: la prima Barbie messa in vendita, in versione 
bruna o bionda, indossava solo un costumino zebrato ed ebbe un successo epocale. Da qui inizia la carriera di questa ‘piccola donna’. E’ stata 
astronauta, casalinga, sirena, insegnante, fi oraia, principessa di più regni, pompiere, manager, soldato, ambasciatrice Unicef e ballerina. Grandi 
stilisti, come Christian Dior, Dolce e Gabbana e Armani hanno disegnato abiti su misura per il suo piccolo corpo, veri e propri modelli d’alta 
moda. “Simbolo della perfezione estetica, che spesso hanno anticipato quelli presentati nelle loro sfi late” osserva Franca Sozzani, direttrice di 
Vogue Italia. Barbie colpì anche l’immaginario di Andy Warhol, che nel 1985 la immortalò in uno dei suoi quadri. Di recente ha fatto il suo 
ingresso anche in casa Simpson, il cartone animato americano di maggior successo degli ultimi 10 anni. Quel che conta è che, nel 2009, a 50 
anni suonati, ‘la divina’ non ha neppure una ruga e il suo Ken non l’ha mai tradita. I ben informati parlano già di un possibile ritocco.



C
on un padiglione di 3 mila 
metri quadri e un’ottanti-
na di espositori prove-
nienti dalle Regioni del 
Nord Italia, parte Abita-
re 2009, la fi era dedicata 

all’arredamento e all’edilizia in 
programma dal 20 e al 22 e ancora 
dal 27 al 29 marzo al Polo Fieristi-
co Sud Malpensa di Milano. Patro-
cinata dalla Regione Lombardia, 
dalla Camera di Commercio di 
Milano e dal Comune di Castano 
Primo,  l’iniziativa - giunta alla sua 
quarta edizione - ambisce ad esse-
re star-up di un modello operativo 
da consolidare in vista dell’Expo 
2015. Vuole guardare lontano met-
tendo in vetrina settori merceologi-
ci tradizionali suddivisi in quattro 
sezioni: casa-arredo, edilizia, ver-
de e giardino, servizi. Si propone 
dunque come vetrina per gli ope-
ratori e occasione di confronto e 
stimolo per i visitatori. A fare la 
differenza è la qualità e l’ecletticità 
dell’offerta. Questo nel risultato, 

perché nella premessa l’impegno è 
stato da subito volto a trasformare 
‘Abitare’ da fi era interregionale a 
modello di lavoro internazionale. 
La grande scommessa è farne un 
evento propositivo in un momento 
di reale diffi coltà economica. Per 
questo in un periodo certamen-
te delicato per l’edilizia e per le 
nuove costruzioni in particolare, 
‘Abitare 2009’ sostituisce la parola 
‘crisi’ con ‘possibilità’. Un pensie-
ro, o forse un approccio alla realtà, 
della cui validità è certo il direttore 
del Polo Fieristico Malpensa Sud, 

 banner, striscioni su pvc,
 pannelli adesivi, vetrofanie,

 manifesti, volantini, opuscoli,
calendari, biglietti da visita,

distribuzione volantini e in allegato a Logos

e-mail:amministrazione@proeo.itTel./Fax 0297249426via Garibaldi 5 - CUGGIONO (MI)

Angelo Schillaci. “Mi piace pen-
sare che l’ideogramma della crisi 
sia pari a quello delle opportunità 
- conferma - mi piace pensare al 
cliente/fornitore come a un part-
ner”. E’ un approccio al mercato 
che punta a riscoprire l’entusiasmo 
pensando in grande, pensando ap-
punto ad Expo 2015. Per questo 
‘Abitare 2009’, la cui suddivisione 
in due week end potrebbe prelude-
re, in futuro, alla realizzazione di 
due fi ere distinte, non è un’inizia-
tiva ‘blindata’. Non è insomma un 
semplice appuntamento per il Polo, 

Soluzioni per la casa da ‘Abitare’ 
Al Polo Fieristico Sud Malpensa due weekend per casa e giardino

che inserisce l’evento in un piano 
di sviluppo che vede in campo 
professionisti tout court. La stessa 
organizzazione e promozione, affi -
data alla professionalità di Delphi 
International, va in questa dire-
zione. “L’ambizione è consolidare 
l’affezione dei vecchi clienti e dare 
vita al contempo a nuovi contatti 
- spiega il direttore generale, Ric-
cardo Cavicchi - Fare di ‘Abitare 
2009’ un eccellente strumento pro-
mozionale capace di offrire a tutte 
le aziende di settore la possibilità 
di farsi conoscere. Osservando un 
principio che non è di esclusione 
ma di inclusione, il tutto nel ri-
spetto della selezione della qualità 
dell’offerta, che deve essere rigo-
rosa”.   Orario di apertura: 18-23; 
costo dell’ingresso, 3 euro. Unica 
eccezione, per entrambi i venerdì, 
sarà fatta per le donne e gli over 65, 
che entreranno gratuitamente. Ac-
cesso sempre libero, invece, per gli 
under 14. Per informazioni, visita-
re il sito www.saloneabitare.it. 
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